
Dipendenze di San Benigno di Fruttuaria 

 
L’abbazia di San Benigno di Fruttuaria vanta la sua origine, nel 1003, da Guglielmo di Volpiano, abate 

riformatore di San Benigno di Digione e grande propulsore di vita monastica tra Francia ed Italia. Ebbe una 

delle più vaste reti di dipendenze tra Piemonte, Liguria, Lombardia ed Emilia. Anche questa abbazia decadde 

e nel 1477 fu data in commenda. Nel 1618 presso la chiesa abbaziale venne istituita una collegiata di 

canonici. Ultimo bagliore fu la costruzione dell’imponente chiesa ed annesso complesso nella seconda metà 

del Settecento. Venne soppressa nel 1803.  
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Boves  

Priorato di Santo Stefano (Priorato benedettino dal 1095 al secolo XIV) 

(Pieve di Santa Maria in Cuneo, poi parrocchia di San Bartolomeo in Boves dal secolo XIV - Diocesi 

Asti, poi dal 1438 diocesi di Mondovì) 

La fondazione del priorato di Santo Stefano a Boves  risale ad una donazione del 1095 all’abbazia di 

Fruttuaria e si collega allo sviluppo della rete di questa abbazia nella zona, dopo analoghi priorati a Morozzo, 

Spinetta, San Benigno Grana. Pare già decaduto nel secolo XIV. Il sito sarebbe stato quello del pilone presso 

il mulino all’ingresso attuale del paese; un altare dedicato a Santo Stefano era presente nella vecchia 

parrocchiale. 

COCCOLUTO Giovanni, Di là e di qua della Stura: topografia e presenza monastica, in Fra Asti e Milano. 

Origini e primi sviluppi di Cuneo comunale nel declino della potenza sveva 1198-1259, a cura di Comba 

Rinaldo,  Cuneo, Società per gli Studi Storici, Archeologici ed Artistici nella Provincia di Cuneo, 1999, pp. 

226-229. 

DUTTO Renzo, ROSSO Beppe, Dipendenze e itinerari monastici nel Cuneese, in Andare per l’Europa. 

Itinerari medievali attraverso il Cuneese, Cuneo, Associazione Centro Servizi Pastorali Mons. Biglia, 1992, 

pp. 39-45. 

GRASSI Gioachino, Memorie istoriche della Chiesa Vescovile di Monteregale in Piemonte  dall’erezione del 

vescovato sino a’ nostri tempi, Torino, Stamperia Reale, MDCCLXXXIX, p. 110.   

MARTINI Mario – LUCIANO Enrico, Boves dal Medioevo al 2000, impronte di una comunità, Boves, 

Primalpe, 2000, pp. 60-61. 

MOROZZO Emanuele, Le storie dell’antica città del Monteregale ora Mondovì in Piemonte, Mondovì, 

Tipografia C. A. Fracchia, 1894, vol. I, p. 176. (ediz. anastatica Savigliano, L’Artistica, 1972) 



NADA PATRONE Annamaria, I centri monastici nell’Italia occidentale (Repertorio per i secoli VII-XIII), in 

Monasteri in Alta Italia dopo le invasioni saracene e magiare (sec. X-XII). III Convegno di Storia della 

Chiesa in Italia (Pinerolo 6-9 settembre 1964), Torino, Deputazione Subalpina di Storia Patria, 1966, p. 655.   

PEIRONE Lorenzo, Storia popolare di Boves, Cuneo, Tip. Ghibaudo 1956. 

 

Cuneo poi Castelletto Stura 

Priorato di San Pietro di Noce Grossa, poi Sant’Anselmo (priorato benedettino dal 1018, dipendente da 

Fruttuaria e dal 1245 circa da Ferrania;nel 1573 il patrimonio venne devoluto al Seminario di Mondovì) 

(Pieve di Santa Maria in Cuneo e dal 1577 parrocchia Santa Maria di Spinetta, infine dal 1871 

parrocchia di Maria Vergine Incoronata di Castelletto Stura - Diocesi Asti; poi dal 1438 alla diocesi di 

Mondovì e dal 1817 diocesi di Cuneo) 

Il priorato benedettino di San Pietro di Noce Grossa è documentato dal 1018, come dipendenza di Fruttuaria  

e fungeva da custode del guado sullo Stura tra varie dipendenze dell’abbazia fruttuariense. Dal 1245 circa 

risulta dipendente dall’abbazia di San Pietro di Ferrania, ed ha il nuovo nome i Sant’Anselmo. Nel 1573 il 

patrimonio di questo priorato venne devoluto al Seminario di Mondovì, rimanendo come semplice cappella 

campestre, andata in rovina dopo la secolarizzazione dell’Ottocento. Nel 1871 nella rettifica di confini tra 

Cuneo e Castelletto Stura i resti della tenuta di Sant’Anselmo sono passati in questo Comune.  

 

BOSIO Gaspare, Storia della Chiesa di Asti, Asti, Scuola Tipografica Michelerio, 1894, pp. 129. 531.  

COCCOLUTO Giovanni, Di là e di qua della Stura: topografia e presenza monastica, in Fra Asti e Milano. 

Origini e primi sviluppi di Cuneo comunale nel declino della potenza sveva 1198-1259, a cura di Comba 

Rinaldo,  Cuneo, Società per gli Studi Storici, Archeologici ed Artistici nella Provincia di Cuneo, 1999, pp. 

226-229. 

DUTTO Renzo, ROSSO Beppe, Dipendenze e itinerari monastici nel Cuneese, in Andare per l’Europa. 

Itinerari medievali attraverso il Cuneese, Cuneo, Associazione Centro Servizi Pastorali Mons. Biglia, 1992, 

pp. 39-45.  

GAZZOLA Gian Michele (a cura di), Cuneo, una Diocesi e una Città, Atlante storico-artistico delle istituzioni 

ecclesiali nel territorio del Comune di Cuneo, Cuneo 1998, p. 139. 

GRASSI Gioachino, Memorie istoriche della Chiesa Vescovile di Monteregale in Piemonte  dall’erezione del 

vescovato sino a’ nostri tempi, Torino, Stamperia Reale, MDCCLXXXIX, p. 110.   

LUCIONI Alfredo, Presenze fruttuariensi nel Piemonte meridionale dei secoli XI-XIII. Ricerche per un 

inventario degli insediamenti, in San Biagio di Mondovì un priorato fruttuariense fra XI e XV secolo, a cura 

di COMBA Rinaldo e MERLO Grado G., Cuneo, Società per gli Studi Storici, Archeologici ed Artistici nella 

Provincia di Cuneo, 2003, pp. 57-86.  

MOROZZO Emanuele, Le storie dell’antica città del Monteregale ora Mondovì in Piemonte, Mondovì, 

Tipografia C. A. Fracchia, 1894, vol. I, p. 177. (ediz. anastatica Savigliano, L’Artistica, 1972) 

NADA PATRONE Annamaria, I centri monastici nell’Italia occidentale (Repertorio per i secoli VII-XIII), in 

Monasteri in Alta Italia dopo le invasioni saracene e magiare (sec. X-XII). III Convegno di Storia della 

Chiesa in Italia (Pinerolo 6-9 settembre 1964), Torino, Deputazione Subalpina di Storia Patria, 1966, p. 719.   

RIBERI Alfonso Maria, S. Pietro di Noce Grossa o S. Anselmo presso Cuneo, in “Il Dovere” 4 e 11 febbraio 

1933, ora in R.A.M. Repertorio di antiche memorie, Cuneo, Primalpe,2002, pp. 166-170. 

RISTORTO Maurizio, La parrocchia di Spinetta (Cuneo) nel quarto centenario di erezione (1577-1977), 

Cuneo, Tip. Ghibaudo, 1977. 

RISTORTO Maurizio, Castelletto Stura, storia civile e religiosa, Cuneo, Tipolitografia Ghibaudo, 1977, pp. 

47-48.  

 

Priorato di Santa Maria di Spinetta (Priorato benedettino dal secolo XI al secolo XIV, nel territorio di 

Santa Maria della Pieve in Cuneo, poi parrocchia dal 1577) 



(Pieve di Santa Maria in Cuneo - Diocesi Asti; poi dal 1438 alla diocesi di Mondovì e dal 1817 diocesi 

di Cuneo) 

Il priorato di Santa Maria in Spinetta risale al secolo XII, nel territorio dell’antica pieve di Santa Maria di 

Pedona e poi in Cuneo, nella diocesi Asti. Fu inizialmente priorato dipendente dall’abbazia di San Benigno 

di Fruttuaria e poi dal 1245 da quella di San Pietro di Ferrania; dalla diocesi di Asti nel 1438 passò alla 

diocesi di Mondovì. 

Nel 1577 venne istituita la parrocchia Natività di Maria Santissima, staccando dalla Pieve di Cuneo tutto il 

vasto territorio cuneese Oltre Gesso; dal 1817 anche la parrocchia di Spinetta entrò nella diocesi di Cuneo. 

 

La Parrocchia di Spinetta – Cuneo. Ricordo delle solenni feste commemorative del Settimo Cinquantenario 

della sua erezione, 1577-1927, Tip. P. Oggero, Cuneo, 1927. 

 

ALBANESE Roberto, Eravi tutto intorno una piacevol pianura... : le campagne di Cuneo tra XVIII e XX 

secolo, Comune di Cuneo, Assessorato all'Urbanistica, Savigliano, L'Artistica, 2004. 

BERTANO Lorenzo, Storia di Cuneo, Medio Evo (1198-1382), Cuneo, Tip. Subalpina di Pietro Oggero, 1898, 

2 voll. 

BERTANO Lorenzo, La torre dei Frati, ossia la Certosa di Pesio e Giorgino dal Pozzo, episodio della storia 

di Cuneo nel secolo XV, Cuneo, G. Salomone, 1902. 

BOSIO Gaspare, Storia della Chiesa di Asti, Asti, Scuola Tipografica Michelerio, 1894, pp. 129. 531.  

CAMILLA Piero, Corpus Statutorum Comunis Cunei, Cuneo 1970. 

CAMILLA Piero, L’Archivio Storico dell’Ospedale Civile di S. Croce in Cuneo. Indici e regesto, Cuneo 1970. 

CAMILLA Piero, L’Ospedale di Cuneo nei secoli XIV-XVI: contributo alla ricerca del Movimento  

dei Disciplinati, Cuneo 1972. 

COCCOLUTO Giovanni, Di là e di qua della Stura: topografia e presenza monastica, in Fra Asti e Milano. 

Origini e primi sviluppi di Cuneo comunale nel declino della potenza sveva 1198-1259, a cura di Comba 

Rinaldo,  Cuneo, Società per gli Studi Storici, Archeologici ed Artistici nella Provincia di Cuneo, 1999, pp. 

226-229. 

COMBA Rinaldo, Fra vita ecclesiastico-religiosa e disciplinamento sociale, in COMBA Rinaldo (a cura di), 

Storia di Cuneo e del suo territorio 1198-1799, Savigliano, Editrice Artistica Piemontese, 2002, pp. 241-268. 

GAZZOLA Gian Michele, (Scheda Chiesa di S. Maria di Spinetta), in CORDERO Mario, Cuneo una guida 

attraverso la città, Cuneo, L’Arciere, 1988, pp. 181-182. 

GAZZOLA Gian Michele (a cura di), Cuneo, una Diocesi e una Città, Atlante storico-artistico delle istituzioni 

ecclesiali nel territorio del Comune di Cuneo, Cuneo 1998, pp. 131-139. 

GAZZOLA Gian Michele (a cura di), Repertorio del clero cuneese. I – Vescovi e Parroci, Cuneo, Primalpe, 

2012.  

GIACCHI Isabella, Le antiche pievi dell’attuale diocesi di Cuneo, estratto da “Bollettino Storico-Bibliografico 

Subalpino”, a. LXXIV 1976, fascicolo II, pp. 399-456. 

MACCARIO Sebastiano, Cronologia della città di Cuneo dalla sua fondazione ai dì nostri, Cuneo, 1889 

Cuneo, Tipografia Subalpina; (ristampa in Immagini di Cuneo, a cura del COMUNE DI CUNEO, Borgo S. 

Dalmazzo, Istituto Grafico Bertello, 1968). 

MELLANO Maria Franca, La Controriforma nella Diocesi di Mondovì (1560-1602), Torino, Stabilimento 

Grafico Impronta, 1955. 

PROMIS Domenico, Cronache anteriori al secolo XVII concernenti la storia di Cuneo e di alcune vicine 

terre, Torino 1871. 

RIBERI Alfonso Maria, San Dalmazzo di Pedona e la sua Abazia, in “Biblioteca Storica Subalpina”, vol. CX, 

Torino 1929. 

RIBERI Alfonso Maria, La Parrocchia di Spinetta, in “Il Dovere” 1 luglio 1933, ora in “R.A.M. Repertorio di 

antiche memorie, Cuneo, Primalpe, 2002, pp. 211-213. 



RISTORTO Maurizio, Storia religiosa delle Valli Cuneesi. La Diocesi di Cuneo, Borgo S. Dalmazzo, Istituto 

Grafico Bertello, 1968. 

RISTORTO Maurizio, La parrocchia di Spinetta (Cuneo) nel quarto centenario di erezione (1577-1977), 

Cuneo, Tip: Ghibaudo, 1977. 

ROSSO Adriano – VIZIO PINACH Grazia (a cura di), Gerolamo Scarampi. Visita Apostolica nella Diocesi di 

Mondovì. 1582-1583, Cuneo, Primalpe, 2004, pp. 384-409. 

SERVIZIO BENI CULTURALI ECCLESIASTICI, DIOCESI DI CUNEO (a cura di), Parrocchia Natività di Maria – 

Spinetta Cuneo, Cuneo, Ed. Diocesi di Cuneo, 2007 

VIOTTI Michele, La Parrocchia di Spinetta, in “Fascicolo commemorativo del settimo cinquantenario della 

parrocchia”, Cuneo 1927. 

VIOTTI Michele, Memorie storiche sulla parrocchia di Spinetta-Cuneo, in “Bollettino parrocchiale”, anni 

1922-1926. 

 

Priorato di San Benigno Grana (Priorato benedettino dal 1014, commenda dal secolo XIV e parrocchia dal 

1604, di patronato dell’Ordine dei Santi Maurizio e Lazzaro, fino al 1802)  

(Parrocchia San Giovanni in Passatore – Diocesi di Torino fino al 1592, poi diocesi di Fossano, infine 

di Cuneo dal 1817) 

Tra i vari insediamenti monastici medievali, situati nella zona detta Caranta, lungo il torrente Grana, emerse 

quello di San Benigno,documentato fin dal 1014 come dipendenza dell’abbazia di San Benigno di Fruttuaria. 

Ebbe grandiosa chiesa con cripta; il territorio era nella diocesi di Torino fino al 1592, quando fu istituita la 

diocesi di Fossano. Nel 1604 la chiesa priorale venne elevata a sede parrocchiale con territorio compreso tra 

la parrocchie di Passatore e Ronchi. 

 

COCCOLUTO Giovanni, Appunti per schede di archeologia medievale in provincia di Cuneo. V.11. Le chiese 

di Quaranta, in “Bollettino della Società per gli Studi Storici, Archeologici ed Artistici nella Provincia di 

Cuneo”, n. 110, I semestre 1994, pp. 163-168. 

COCCOLUTO Giovanni, Di là e di qua di Stura: topografia e presenza ecclesiastica, in Storia di Cuneo e 

delle sue valli. II: Fra Asti e Milano, a cura di COMBA Rinaldo, Cuneo, Società per gli Studi Storici, 

Archeologici ed Artistici nella Provincia di Cuneo, 1999, pp. 169-229. 

COMBA Rinaldo, Fra vita ecclesiastico-religiosa e disciplinamento sociale, in COMBA Rinaldo (a cura di), 

Storia di Cuneo e del suo territorio 1198-1799, Savigliano, Editrice Artistica Piemontese, 2002, pp. 241-268. 

DUTTO Renzo, ROSSO Beppe, Dipendenze e itinerari monastici nel Cuneese, in Andare per l’Europa. 

Itinerari medievali attraverso il Cuneese, Cuneo, Associazione Centro Servizi Pastorali Mons. Biglia, 1992, 

pp. 39-45. 

GAZZOLA Gian Michele (a cura di), Cuneo, una Diocesi e una Città, Atlante storico-artistico delle istituzioni 

ecclesiali nel territorio del Comune di Cuneo, Cuneo 1998, pp. 179-188. 

GRISERI Giuseppe e ROLLERO FERRERI Angelberga (a cura di), La Provincia di Cuneo alla metà del secolo 

XVIII, Cuneo, Società Studi Storici Archeologici ed Artistici della Provincia di Cuneo, 2012, p. 49. 

LUCIONI Alfredo, Presenze fruttuariensi nel Piemonte meridionale dei secoli XI-XIII. Ricerche per un 

inventario degli insediamenti, in San Biagio di Mondovì un priorato fruttuariense fra XI e XV secolo, a cura 

di Comba Rinaldo e Merlo Grado G., Cuneo, Società per gli Studi Storici, Archeologici ed Artistici nella 

Provincia di Cuneo, 2003, pp. 57-86. 

MACCARIO Sebastiano, Cronologia della città di Cuneo dalla sua fondazione ai dì nostri, Cuneo, 1889 

Cuneo, Tipografia Subalpina; (ristampa in Immagini di Cuneo, a cura del COMUNE DI CUNEO, Borgo S. 

Dalmazzo, Istituto Grafico Bertello, 1968). 

NADA PATRONE Annamaria, I centri monastici nell’Italia occidentale (Repertorio per i secoli VII-XIII), in 

Monasteri in Alta Italia dopo le invasioni saracene e magiare (sec. X-XII). III Convegno di Storia della 

Chiesa in Italia (Pinerolo 6-9 settembre 1964), Torino, Deputazione Subalpina di Storia Patria, 1966, p. 734.   



RIBERI Alfonso Maria, San Dalmazzo di Pedona e la sua Abazia, in “Biblioteca Storica Subalpina”, vol. CX, 

Torino 1929. 

RIBERI Alfonso Maria, S. Benigno di Caranta presso Cuneo , in “Il Dovere” 7 e 14 gennaio 1933, ora in 

R.A.M. Repertorio d1i antiche memorie,Cuneo, Primalpe,2002, pp. 156-159. 

RIBERI Alfonso Maria, S. Benigno, martire a Digione. Patrono di S. Benigno - Cuneo, in “Il Dovere” 20 

ottobre 1934, ora in R.A.M. Repertorio di antiche memorie, Cuneo, Primalpe,2002, pp. 339-340. 

RIBERI Alfonso Maria, L'antica Quaranta e la sua chiesa , in “Domus Dei” aprile 1944, ora in R.A.M. 

Repertorio di antiche memorie, Cuneo, Primalpe, 2002, p. 640. 

RIBERI Alfonso Maria, L'antica chiesa di S. Benigno presso il torrente Grana , in “Domus Dei” maggio 

1944, ora in R.A.M. Repertorio di antiche memorie, Cuneo, Primalpe, 2002, p. 641. 

RIBERI Alfonso Maria, L'antica chiesa di S. Benigno al Grana , in “Domus Dei” luglio 1944, ora in R.A.M. 

Repertorio di antiche memorie, Cuneo, Primalpe,2002, p. 642. 

RISTORTO Maurizio, Storia religiosa delle Valli Cuneesi. La Diocesi di Cuneo, Borgo S. Dalmazzo, Istituto 

Grafico Bertello, 1968. 

RISTORTO Maurizio, Storia della parrocchia di San Benigno al Grana, in Raccontare la storia per non 

dimenticare – omaggio a don Maurizio Ristorto, a cura di SGUAISER Oscar e GAZZOLA Gian Michele, 

Cuneo, Primalpe, 2012, pp. 229-248. 

 

Casa del Priorato di San Benigno in Cuneo (Ospizio e casa di rappresentanza del priorato in città) 

(Parrocchia di Santa Maria del Bosco, Diocesi di Asti, poi di Mondovì dal 1438) 

Nel Cabreo dei beni della Commenda di San Benigno presso il Grana del 1711, è raffigurata anche la casa 

che il Priorato di San Benigno aveva in Cuneo, presso la contrada dell’Olmo, nella parrocchia di Santa Maria 

del Bosco.  

 

Roccavione 

Priorato di San Michele di Roccavione (priorato benedettino dipendente da San Benigno di Fruttuaria nel 

secolo XIV ? – poi cappella campestre con eremita) 

(Parrocchia Santa Maria in Roccavione – Diocesi di Asti fino al 1438 poi di Mondovì e dal 1817 nella 

diocesi di Cuneo) 

 

Pare che la dipendenza della chiesa di San Michele di Roccavione dall’abbazia di San Benigno di Fruttuaria 

sia nota solo per la presenza in tal senso nel registro della Chiesa di Asti del 1345. Nel Seicento e Settecento 

fu sede saltuaria di eremiti. Oggi cappella isolata su uno sperone montuoso all’imbocco della val Gesso a 

monte di Roccavione.  

 

BOSIO Gaspare, Storia della Chiesa di Asti, Asti, Scuola Tipografica Michelerio, 1894, pp. 130. 532.  

COCCOLUTO Giovanni, Di là e di qua della Stura: topografia e presenza monastica, in Fra Asti e Milano. 

Origini e primi sviluppi di Cuneo comunale nel declino della potenza sveva 1198-1259, a cura di Comba 

Rinaldo,  Cuneo, Società per gli Studi Storici, Archeologici ed Artistici nella Provincia di Cuneo, 1999, pp. 

226-229. 

 


